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Protocollo d’Intesa “Verifica di fattibilità per la formazione di una struttura societaria 
integrata del sistema di gestione dei rifiuti nell’ambito territoriale torinese: costituzione 
Gruppo di Lavoro” luglio 2013: 

“Gli enti sottoscrittori del presente Protocollo si impegnano a partecipare ad  un percorso 
comune per verificare la fattibilità di una struttura societaria integrata di gestione dei rifiuti 
nell’ambito territoriale torinese. A tal fine i sottoscrittori si impegnano a costituire e a 
partecipare ad un Gruppo di Lavoro composto da Sindaci e Presidenti, o loro delegati, che 
approfondisca, in tempi definiti e limitati, la fattibilità, dal punto di vista politico, tecnico, 
giuridico, procedurale, economico finanziario e strategico industriale, temporale, di un 
processo di aggregazione delle società pubbliche e miste  presenti nel territorio provinciale 
per raggiungere una dimensione territoriale adeguata, e formuli in merito proposte 
operative attuative.” 

“Le conclusioni del Tavolo di Lavoro saranno formalizzate in uno specifico documento di 
proposta, che sviluppa i punti precedenti e definisce il percorso attuativo,  specificando  le 
eventuali fasi intermedie emerse dai lavori (eventuali aggregazioni societarie parziali). 

Il documento che verrà elaborato a conclusione della sua attività dal gruppo di lavoro sarà 
consegnato ai singoli enti affinché vengano effettuate dagli organi competenti per materia 
le valutazioni ed assunte le decisioni conseguenti. I diversi sottoscrittori potranno 
liberamente decidere  di  avviare l’eventuale processo di aggregazione nelle modalità che 
verranno concordate.” 
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1 OBIETTIVI E METODO  

Con la sottoscrizione, a luglio 2013, del Protocollo d’Intesa “Verifica di fattibilita’ per la formazione 
di una struttura societaria integrata del sistema di gestione dei rifiuti nell’ambito territoriale torinese: 
costituzione Gruppo di Lavoro”, si è avviato tra Provincia, ATO-R, Consorzi, Comuni ed aziende, 
un confronto strutturato e articolato sul sistema integrato di gestione dei rifiuti urbani dell’ambito 
provinciale torinese, finalizzato a verificare la possibilità di avviare un percorso comune di 
aggregazione, risanamento, riordino, consolidamento, integrazione, sviluppo ed evoluzione delle 
aziende di igiene urbana di proprietà diretta o partecipate  dagli enti locali. 
Tale confronto è avvenuto nell’ambito di un Gruppo di Lavoro composto da Sindaci e Presidenti, o 
loro delegati, che ha approfondito, da luglio a novembre, la fattibilità, dal punto di vista politico, 
tecnico, giuridico, procedurale, economico finanziario e strategico industriale, temporale, di un 
processo di aggregazione delle società pubbliche e miste presenti nel territorio provinciale per 
raggiungere una dimensione territoriale adeguata, formulando in merito proposte operative 
attuative che sono dettagliate nel presente documento. 
 
Il Gruppo di lavoro si è riunito nelle seguenti date, affrontando gli argomenti che verranno 
riepilogati nella presente relazione: 
 

 
 
Il  presente documento rappresenta una sintesi dei temi trattati nelle diverse riunioni e viene 
consegnato ai sottoscrittori per le loro valutazioni circa l’opportunità o meno di perseguire il 
percorso proposto, in attuazione dello stesso Protocollo d’Intesa che prevede:  
“Il documento che verrà elaborato a conclusione della sua attività dal gruppo di lavoro sarà 
consegnato ai singoli enti affinché vengano effettuate dagli organi competenti per materia le 
valutazioni ed assunte le decisioni conseguenti. I diversi sottoscrittori potranno liberamente 
decidere  di  avviare l’eventuale processo di aggregazione nelle modalità che verranno 
concordate.” 
 
Si allegano al presente documento le osservazioni del Consorzio ACEA che costituiscono spunti di 
riflessione (Allegato 10). Le altre osservazioni sono state recepite nel documento. 

 Data Argomento 

1 26 luglio 
Protocollo d’intesa “Verifica di fattibilità per la formazione di una struttura societaria integrata 
del sistema di gestione dei rifiuti nell’ambito territoriale torinese: costituzione gruppo di 
lavoro”. 

2 06 settembre 
Produzione di rifiuti, raccolta differenziata e smaltimento: risultati raggiunti nella provincia di 
torino e confronto tra i vari territori 

3 13 settembre 
Costi di gestione dei rifiuti urbani  nella provincia di torino:   confronto tra i vari territori - 
Prima Parte  

4 20 settembre Raccolta differenziata e recupero di materia  dei rifiuti di imballaggio 

5 27 settembre La gestione post-operativa delle discariche di rifiuti urbani dell’ambito torinese  

6 4 Ottobre Il sistema di gestione del rifiuto organico nell’ambito torinese  

7 11 Ottobre 
Rifiuti urbani complessivi, raccolte differenziate,  rifiuto urbano residuo da smaltire . La 
situazione nel territorio provinciale 

8 18 Ottobre 
Costi di gestione dei rifiuti urbani  nella provincia di Torino:   confronto tra i vari territori - 
Seconda Parte  

9 15 Novembre Come attuare il percorso di integrazione 
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1 OBIETTIVI E MODELLI DI INTEGRAZIONE POSSIBILI 

Per superare le criticità illustrate nella Parte 1 del presente documento, gli obiettivi minimi che un 
percorso di integrazione deve garantire sono: 

� Integrazione funzionale delle diverse società e dei territori, superando la precedente 
frammentazione nelle gestioni e garantire una programmazione con logiche industriali unitarie; 

� Ricerca di sinergie anche economiche sfruttando le economie di scala, l’integrazione delle 
attività di supporto, lo sviluppo delle best practices e delle eccellenze delle singole realtà; 

� Sviluppo interno di un sistema impiantistico integrato lungo l’intera filiera della selezione, del 
trattamento e dello smaltimento. 

Tali obiettivi possono essere raggiunti attraverso: 

1. Integrazione funzionale di tipo plurale, ovvero: 

� Diverse società “autonome” definiscono tra loro accordi volontari; 

� Efficientamento i servizi (best practice messe a servizio dei territori che hanno livelli qualitativi 
scarsi e costosi); 

� Sviluppo progetti comuni (società per prepulizia, RAEE). 

2. Integrazione societaria di aziende, ovvero: 

�  Diverse società si aggregano in un unico polo; 

�  Individuano un socio privato (mette capitale e capacità operativa); 

�  Si realizzano economie di scala e integrazioni di filiera su dimensioni adeguate. 

Non c’e’ una strada unica per arrivare all’obiettivo nè una ricetta unica per tutte le malattie: 
ciascuno deve scegliere la propria strada che può essere diversa e cambiare negli anni. 
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2 FOCUS SUL MODELLO INTEGRAZIONE FUNZIONALE DI TIPO 
PLURALE 

Tale fattispecie è più semplice per quanto riguarda il percorso di realizzazione ma presenta alcune 
rilevanti criticità:  

� Manca un governo unico: tra soggetti autonomi è difficile costruire politiche unitarie e non 
concorrenziali. 

� Diventa prioritario l’equilibrio finanziario aziendale piuttosto che la strategia del sistema. 

� Aumenta il rischio di “concorrenza” tra territori (PUBLIREC e TBD non sono stati esempi positivi) 

� La dimensione di scala resta comunque quella delle singole società. 

� Restano i problemi attuali di capitalizzazione, accesso al credito, capacità di sviluppo tecnologico 
ed investimento. 

Il governo di un tale sistema diventa complicato perché l’integrazione è parziale ma manca una 
strategia unitaria e la governance gestionale di tale progetto diventa moral suasion. 

3 FOCUS SUL MODELLO INTEGRAZIONE SOCIETARIA DI AZIENDE 

Tale fattispecie consiste in una integrazione strutturata attraverso: 

� integrazione delle aziende pubbliche interessate, o rami di esse, libere da debiti pregressi; 

� raggiungimento di una adeguata dimensione territoriale: il percorso di integrazione potrà 
avvenire per fasi diverse garantendo  la partecipazione di tutti i territori, anche quelli che ad oggi 
non hanno proprie società; 

� ingresso nel capitale sociale delle aziende a totale partecipazione pubblica di partner privati che, 
in qualità di  soci operativi industriali apportino  know how e mettano a disposizione del processo 
di integrazione  esperienze maturate in ambiti competitivi nazionali ed internazionali; l’ingresso 
dei privati dovrà avvenire attraverso gare a doppio oggetto relative all’acquisto delle quote e 
all’affidamento dei servizi di competenza, per almeno 20 anni, termine idoneo a garantire la 
realizzazione del piano industriale e l’ammortamento degli investimenti effettuati; 

� integrazione tra le società già oggi miste attraverso percorsi di fusione/conferimenti rami 
aziendali; 

� L’esito dei percorsi di cui sopra  consiste nel dar vita ad uno strumento societario unitario, la 
Società Integrata, che: 

� gestirà tutto il ciclo integrato dei rifiuti per garantire un servizio completo e realmente integrato 
(cfr paragrafo successivo) 

� la partecipazione pubblica sarà maggioritaria (51%) e dovrà avvenire sulla base del principio 
della dimensione della popolazione (e quindi dei rifiuti prodotti e trattati) e del valore economico e 
patrimoniale apportato; 

� dovrà adottare un modello di governance che salvaguardi la funzione di controllo pubblico e 
garantisca l’operatività gestionale del socio privato, attraverso il cd. SISTEMA DUALE: 

�  

ORGANO RUOLO 

Consiglio di Sorveglianza 
indirizzo e controllo delle attività della Società, garantirà 
adeguata rappresentanza agli azionisti pubblici 

Consiglio di Gestione gestione della Società 

Presidente del Consiglio di Gestione ampi poteri per la gestione operativa della Società 

Collegio Sindacale  
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3.1 LA MISSIONE DELLA SOCIETÀ INTEGRATA  

La Società Integrata a regime si dovrà occupare di tutto il ciclo integrato dei rifiuti per garantire un 
servizio completo e realmente integrato: 
Servizio Strumenti Obiettivi 

Servizi di raccolta rifiuti 
urbani/speciali assimilati 
 

Domiciliare: oggi esistono modelli diversi, si dovranno 
ottimizzare le diverse esperienze di raccolta domiciliare, 
mirando all’adozione della  TIA puntuale  
 
Stradale e di prossimità: è residuale e da superare 
 
Mercatali 
 
Internalizzazione di attività oggi esternalizzate che 
assicurano un valore aggiunto apprezzabile 
 
Esternalizzazione di attività a minore valore aggiunto 

Recupero di produttività sulla base 
delle best practices 
 
Livelli di servizio e di qualità 
omogenei 
 
Livelli di costi e tariffe uniformi su 
tutti i territori 
 
Raccolta differenziata in linea con 
gli obiettivi di pianificazione  
 

Gestione centri di raccolta Migliore diffusione sul territorio, più efficace 
comunicazione al cittadino sul servizio svolto 

Riduzione abbandono rifiuti 

Spazzamento strade  Avvio a recupero terre da spazzamento, ottimizzazione 
della gestione impiantistica del recupero anche 
attraverso sinergie con impianti presenti sul territorio 

Riduzione dello smaltimento in 
discarica delle terre da 
spazzamento; recupero di materia 

Trasporto delle frazioni da RD e del 
RUR agli impianti  

Ottimizzazione delle attività di logistica. 
 
Valutazione di sistemi alternativi rispetto al trasporto su 
gomma 

Riduzione dell’impatto ambientale 

Recupero effettivo di materia delle 
diverse frazioni differenziate  

Ottimizzazione dei sistemi finalizzati a migliorare la 
qualità degli imballaggi (raccolta multimateriale, etc) 

Ottenimento di contributi finanziari 
dal sistema CONAI adeguati a 
coprire gli investimenti su RD 

Rapporto con piattaforme di 
valorizzazione imballaggi CONAI  
(filiera Carta, Plastica, Vetro, 
Metalli, …).  

Revisione dell’Accordo Quadro Anci Conai Maggiore potere contrattuale 
verso il CONAI 

Gestione e riqualificazione degli 
impianti pubblici di trattamento 
delle frazioni raccolte in modo 
differenziato esistenti (Punto 
Ambiente, Borgaro, Publirec, TBD, 
…) 

Realizzazione revamping, gestione impianti secondo un 
piano industriale integrato 

Innovazione e tecnologia 
avanzata nella gestione 
 
Integrazione tra le attività 
impiantistiche 
 

Smaltimento e trattamento del 
rifiuto indifferenziato, dei sovvalli  
del ciclo di recupero di materia 
delle frazioni raccolte in modo 
differenziato, dei sovvalli  
dell’organico (digestione 
anarerobica), del percolato.  

Lo smaltimento in discarica dovrà essere residuale, per 
le quote non coperte dalla termovalorizzazione, per i 
sovvalli dell’incenerimento e del ciclo di recupero di 
materia delle frazioni raccolte in modo differenziato 
(organico). Pertanto il termovalorizzatore del Gerbido 
diventa a servizio dell’intero ambito 

Innovazione e tecnologia 
avanzata nella gestione 

Gestione del percolato Realizzazione di sistemi efficienti ed innovativi di 
gestione 

Contenimento dei costi e riduzione 
dell’impatto ambientale 

Gestione del gas di discarica Effcientamento della captazione del gas di discarica e 
incremento del recupero energetico 

Contenimento dei costi e riduzione 
dell’impatto ambientale  

Gestione post-operativa delle 
discariche  

Sinergie operative nella gestione di tutte le discariche 
esaurite 
 
Internalizzazione di attività oggi esternalizzate che 
assicurano un valore aggiunto apprezzabile 
 
Esternalizzazione di attività a minore valore aggiunto 

Evitare una gestione in perdita 
della post conduzione delle 
discariche esaurite 

Bollettazione Specializzazione del servizio con realizzazione e/o 
gestione banche dati puntuali 

Criteri tariffari omogenei e 
recupero dell’insoluto 
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3.2 SCENARI DI AGGREGAZIONE POSSIBILI  

3.2.1 Step 1  

La prima fase del percorso di aggregazione coinvolgerà, per analogia geografico territoriale e di 
bacino di utenza, i territori di Covar 14 e CADOS gestione CIDIU, che hanno manifestato 
interesse.  
Le società/rami aziendali coinvolti saranno: 

� CIDIU SERVIZI SPA: società 100% pubblica. Servizi svolti dal Gruppo CIDIU: igiene urbana, 
gestione di un impianto di trattamento dell’organico (Druento), post conduzione delle discariche, 
gestione dei centri di raccolta. 

� PEGASO 03: società 100% pubblica. Servizi svolti: bollettazione, gestione banche dati, 
ecosportelli 

� i servizi oggi svolti da appaltatori privati per conto di Covar 14, a favore dei Comuni del bacino 
14, di igiene urbana, post conduzione delle discariche e gestione dei centri di raccolta. 

Il percorso di integrazione avverrà attraverso una gara a doppio oggetto unica con riferimento alle 
due società sopra descritte ed ai servizi di gestione dei rifiuti del territorio.  
Attraverso tale procedura di gara le due società interessate si aggregheranno in un unico polo 
societario in cui verranno conferiti i rami aziendali relativi ai servizi sopradescritti, o parte di essi, e 
verrà ceduto ad un unico partner operativo industriale il 49% delle quote della costituenda società 
e affidato lo svolgimento dei relativi servizi. 
La Società unica risultante dal percorso sopra descritto, diverrà pertanto affidataria dei servizi di 
gestione dei rifiuti sui territori coinvolti, sulla base di un Contratto di Servizio con i Consorzi di 
riferimento, per almeno 20 anni, termine idoneo a garantire la realizzazione del piano industriale e 
l’ammortamento degli investimenti effettuati.  
La figura sotto riportata sintetizza il percorso descritto: 

 
 
Nel seguente scenario si ipotizzano economie di scala derivanti da: 

� Gestione unitaria dei servizi di raccolta e omogeneizzazione delle tariffe all’utenza portate dalle 
economie di scala; 

� Conferimento della totalità del RUR al termovalorizzatore del Gerbido; 

� Conferimento plastica presso la piattaforma CONAI (Demap); 
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� Conferimento della totalità del rifiuto organico presso gli impianti di ACEA e Punto Ambiente 
riconvertito; 

� Gestione unitaria della post conduzione delle discariche; 

 
Il bacino di utenza risultante dall’aggregazione è rappresentato nella figura seguente. 

 

3.2.1.1 Cronoprogramma di massima dello Step 1 

Il 15/11/2013 si sono Conclusi i lavori del Gruppo di Lavoro con la predisposizione e la 
condivisione del presente documento, che contiene in allegato la bozza di Convenzione per 
l’esercizio associato di funzioni tra ATO-R e Consorzi interessati ai fini dell’espletamento della gara 
per l’integrazione dei servizi (in qualità di Stazioni Appaltanti). La Convenzione prevede la 
costituzione di un Ufficio Comune composto dai dipendenti delegati delle future Stazioni Appaltanti 
(ATO-R, Consorzi) 
Il presente documento dovrà essere approvato dai soggetti interessati a proseguire il percorso 
entro la fine del mese di novembre. In particolare si ritengono imprescindibili le deliberazioni di: 

� Assemblea dei Consorzi, in quanto competenti alla definizione del modello di gestione dei servizi 
sul territorio di competenza ed enti affidanti attraverso la stipulazione dei Contratti di Servizio. 
Pertanto, i Consorzi di Bacino rivestono le funzioni di Stazione Appaltante. 

� Assemblea dei soci di ogni Società interessata, che dà attuazione alla decisione delle 
Amministrazioni comunali in Assemblea Consortile, stabililendo il proprio assetto di 
partecipazione alla gara. 

La procedura ad evidenza pubblica dovrà rivestire i caratteri di una gara a doppio oggetto, per la 
ricerca di un partner privato industriale a cui cedere il 49% delle quote della società unica risultante 
dall’aggregazione (cfr paragrafo precedente) e affidare la gestione dei servizi relativi per i prossimi 
20 anni. 
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La procedura di gara dovrà essere svolta ai sensi della Comunicazione della Commissione 
europea del 5 febbraio 2008 C (2007) 6661 nonché ai sensi dell’art. 30 del Decreto Legislativo 
163/2006 e s.m.i., nel rispetto dei principi del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea e dei 
principi generali relativi ai contratti pubblici ed, in particolare, dei principi di economicità, 
imparzialità, trasparenza, adeguata pubblicità, non discriminazione, parità di trattamento, mutuo 
riconoscimento e proporzionalità. Inoltre, dovrà essere indetta, nel rispetto degli standard 
qualitativi, quantitativi, ambientali, di equa distribuzione sul territorio e di sicurezza, definiti dall'ente 
affidante, in ottemperanza a quanto previsto dalla legge. 
In particolare, la Comunicazione della Commissione dell’Unione Europea del 5 febbraio 2008 C 
(2007) 6661, precisa che, nel diritto comunitario, le autorità pubbliche sono libere di esercitare in 
proprio un'attività economica o di affidarla a terzi, ad esempio ad entità a capitale misto costituite 
nell'ambito di un partenariato pubblico-privato. Tuttavia, se un soggetto pubblico decide di far 
partecipare un soggetto terzo all'esercizio di un'attività economica a condizioni che configurano un 
appalto pubblico o una concessione, è tenuto a rispettare le disposizioni del diritto comunitario 
applicabili in materia. L'obiettivo di tali disposizioni è permettere a tutti gli operatori economici 
interessati di concorrere all'aggiudicazione di appalti pubblici e concessioni a condizioni eque e 
trasparenti nello spirito del mercato interno europeo, elevando in tal modo la qualità di questo tipo 
di progetti e riducendone i costi grazie ad una maggiore concorrenza.  
 
Si propone quale meccanismo di gara una procedura ristretta con una prima fase di prequalifica 
dei candidati sulla base dei requisiti richiesti nel bando ed una seconda fase di invito a presentare 
offerta rivolta unicamente ai soggetti ammessi. 
 
Indicativamente entro metà Dicembre, il Bando di gara per la prequalifica verrà approvato dalle 
Stazioni Appaltanti ed entro il mese di Febbraio verrà inviata la lettera d’Invito ai soggetti 
prequalificati.  
 
La procedura di gara terminerà complessivamente entro la seconda metà dell’anno 2014, con la 
stipulazione dei Contratti di cessione e di Servizio, momento in cui avverrà il conferimento delle 
due società nella società metropolitana. 
 

  

n
o
v
-1

3
 

d
ic

-1
3
 

g
e
n
-1

4
 

fe
b
-1

4
 

m
a
r-

1
4
 

a
p
r-

1
4
 

m
a
g
-1

4
 

g
iu

-1
4
 

lu
g
-1

4
 

a
g
o
-1

4
 

s
e
t-

1
4
 

o
tt
-1

4
 

n
o
v
-1

4
 

d
ic

-1
4
 

Conclusione lavori 
GdL    
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3.2.2 Step 2 

La seconda fase del percorso di aggregazione coinvolgerà i territori di Consorzio di Bacino 16 e 
Torino. Le società coinvolte saranno: 

� SETA SPA: società 51% pubblica e 49% privata. Servizi svolti: igiene urbana. 

� AMIAT SPA: società 51% pubblica e 49% privata. Servizi svolti: igiene urbana, gestione di 
impianti di trattamento, post conduzione di discariche. 

Il percorso di aggregazione avverrà, parallelamente o in sequenza rispetto allo Step 1, attraverso 
accordi che dovranno necessariamente coinvolgere i soci privati già esistenti, e che saranno 
finalizzati, ove avessero esito positivo, a far confluire (fusione, conferimento rami aziendali etc…) 
la società stessa o rami di essa all’interno della Società unica risultante dalla gara di cui allo Step 
1. 
La Società unica risulterà pertanto affidataria anche dei servizi di gestione dei rifiuti sui territori 
coinvolti, sulla base di un unico Contratto di Servizio con i Consorzi di riferimento, per almeno 20 
anni, termine idoneo a garantire la realizzazione del piano industriale e l’ammortamento degli 
investimenti effettuati.  
La figura sotto riportata sintetizza il percorso descritto, rappresentando il risultato finale: 
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In conclusione gli attori del percorso di aggregazione per le prime due fasi sono riportati nella 
Tabella che segue.  
 

 
 
Il bacino di utenza risultante dall’aggregazione è rappresentato nella figura seguente. 
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Le fasi successive del percorso di integrazione potranno coinvolgere gli altri territori rimanenti che 
ne valuteranno la convenienza e l’opportunità. 
 
 
Il tema di cui alla presente Parte II è stato affrontato nella riunione del Gruppo di Lavoro del 15 
novembre 2013. Si rimanda all’Allegato 9 per ulteriori dettagli. 
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